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Andrea BALDANZA – Gli atti di affidamento di incarichi di studio, ricerca o consulenza devono essere trasmessi alle sezioni di controllo della Corte dei Conti! E poi? (Il foro amministrativo – C.d.S.).
 

Mentre le consulenze dovrebbero presupporre una preventiva istruttoria, diretta ad accertare l’assenza di corrispondenti qualità presso l’amministrazione ed investire rapporti di alta specializzazione, le co.co.co. coinvolgerebbero situazioni “rivolte a sopperire deficit più quantitativi che qualitativi”. La tendenziale crescita delle co.co.co. presso le pubbliche amministrazioni si spiega anche con lo svuotamento degli organici nei livelli più bassi. L’interpretazione offerta dalla Corte dei Conti appare conforme all’atteggiamento tenuto dalle amministrazioni. 
Gaetano D’AURIA – Aggiornamenti sulle dirigenze pubbliche: la dirigenza statale (Il foro italiano).
Il presente saggio prende in esame la qualificazione rigorosamente privatistica del potere e dell’atto di conferimento, riconoscendosi all’amministrazione la facoltà di ritrattare il conferimento già avvenuto, ma non ancora seguito dal contratto con il dirigente; contratto che resta - pur avendo ad oggetto, dopo la l.145/02, il solo trattamento economico del dirigente - condizione per l’instaurazione del rapporto d’ufficio dirigenziale. Successivamente viene preso in esame l’esclusione della possibilità che il conferimento dell’incarico dirigenziale costituisca l’esito di un procedimento amministrativo, per cui, fra l’altro, l’interessato non ha diritto di accedere ai documenti relativi alla procedura di conferimento.
Angelo MARI – La scelta dei dirigenti pubblici (Giornale di diritto amministrativo).
Il nuovo sistema di accesso alla dirigenza, dal punto di vista sostanziale, e considerando lo stato attuale dell’ordinamento costituzionale, dell’amministrazione centrale e del mercato del lavoro, è il “migliore sistema possibile”. L’articolo sottolinea le carenze più evidenti che, peraltro, riguardano la disciplina dei requisiti d’accesso, dove regna una certa confusione, aggravata dagli atti regolamentari che avrebbero dovuto, invece, rendere facilmente leggibile la nuova disciplina.
Mario NISPI LANDI – L’interpretazione autentica dei contratti collettivi relativi ai dipendenti delle Pubbliche amministrazioni: profili giuridici ed organizzativi. (Rivista trimestrale di Scienza dell’Amministrazione).

L’autore, alla luce di una disamina sulla concreta applicazione della norma formulata in modo non precipuo e più volte rimaneggiata, fa emergere la necessità dell’introduzione di una modifica ed integrazione della normativa per consentire il raggiungimento delle finalità volute dal legislatore, evitando qualsiasi elemento di confusione ed incertezza.

Antonello FLORIS – La tutela possessoria nei confronti dell’attività della Pubblica amministrazione (Il Consiglio di Stato).

E’ noto che le azioni possessorie mirano alla tutela dello stato di fatto, senza che si richieda l’accertamento della sussistenza del diritto corrispondente. Tali azioni sono improponibili contro la Pubblica amministrazione, qualora essa operi per il perseguimento di un interesse pubblico, cioè nell’esplicazione di pubblici poteri. 
Cristoforo OSTI – Trinko e l’antitrust come declamazione (Mercato concorrenza e regole).
 

L’articolo è un commento alla sentenza della Corte Suprema sul caso Trinko. L’autore esamina i rapporti tra diritto della concorrenza e regolazione, tra giudici ed autorità garanti. Si pone in dubbio la scientificità di certe posizioni assunte nella pronuncia presa in esame, riconducibili alla Scuola di Chicago, di cui il magistrato è un qualificato esponente..

Giovanni CREA e Andrea GIANNACCARI – Il binomio banda larga e industria dei contenuti tra innovazione, diritto antitrust e regolazione (Mercato concorrenza e regole).
 

Il ruolo di primaria importanza assunto dall’industria dei contenuti sta contribuendo a determinare una crescente tendenza all’integrazione, orizzontale e verticale, tra gli operatori attivi nel settore dei media e delle comunicazioni elettroniche. Appare necessaria una regolazione dell’accesso alle infrastrutture ed ai contenuti che ne assicura la disponibilità alle imprese che decidono di entrare nei mercati dell’innovazione ed annulli lo svantaggio competitivo rispetto a chi già dispone delle infrastrutture e a chi vorrebbe distribuire i contenuti in via esclusiva.
Bernardo Giorgio MATTARELLA – Informazione e comunicazione amministrativa (Rivista trimestrale di diritto pubblico).
Il saggio prende in esame due aspetti cruciali della comunicazione amministrativa. Il primo nasce dalla limitata possibilità dei cittadini e delle imprese di conoscere i documenti e le informazioni delle quali è in possesso l’amministrazione e che, quindi, sono potenzialmente accessibili. Il secondo, legato al precedente, è quello della comunicazione tra amministrazioni; il problema si pone, ovviamente, soprattutto in termini di interconnessione tra i relativi sistemi informatici.
Salvatore GIACCHETTI – Processo amministrativo e interesse generale (Il Consiglio di Stato).
  
La pervasività dell’interesse generale nella giurisdizione amministrativa è totale. Pubblico interesse, interesse collettivo, interesse generale, buon andamento e imparzialità dell’amministrazione costituiscono “facce inscindibili di una stessa idea forza che è la giustizia dell’amministrazione”. Ed in questo attuale quadro la magistratura amministrativa assume il nuovo ruolo di garanzia giurisdizionale.
